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La riapertura delle Camere 
IN FRANCIA 


‘Oggi si riaprono le Camere francesi, 
ma non sappiamo se il Ministero pro- 
verà molta gioia di ritrovarsi al co- 
spetto dei rappresentanti della nazione. 
Non potrà annuaziare la fine della 
vertenza tra la Fraucia e la China e 
neppure dar la speranza che codesta 
fine sia prossima. Il periodo delle rap- 
presaglie continua e, malgrado le nuo- 
ve « distruzioni intelligenti » che le 
fiotte degli ammiragli Courbet e Les- 

ès eseguiscono sulle coste di Formosa 
‘© malgrado le vittorie del generale Ne- 

€ gner sulle truppe chinesi nel Tonchi- 
îo, il governo di Pechino non mostra 
‘ancora i segni della rescipisenza e la 
dispo :izione a far ammenda della vio- 
fazione del trattato di Tien-tsin. Ma 
la storia di codesto trattato stesso, ora 
meglio conosciuta, fa dubitare che ci 
sia stata vera violazione da parte della 
China e aggrava la posizione del Mi- 
nistero Ferry di fronte al paese, in- 
quantochè prova come iltriste equivoco 
di Bac-là 6 le sue più triste conse- 
guenze avrebbero potuto essere evitate 
se 1 negoziati con Li-Hung-Chang fos- 
sero stati condotti da un diplomatico 
e non da un marinaio. É, pure am- 
messo che il Governo chinese sia stato 
fedifrago a Bac-ià, come ora è falsario 
pubblicando il fuc-simile del trattato 
di Tien-ts:n con le famose cancella- 
ture, non è il Governo delia Repub- 
bblica che gli ha dato occasione e modo 
d'esser i’uno e l’altro? Le Camere 
domanderauno conto al Ferry di code- 
sto pasticcio, per il quale ia Francia 
81 trova oggi in guerra anonima @ può, 
domani, trovarsi in guerra dichiarata 
coli'Impero celeste. Aggiangansi gli 
effetti d’ un tale stato di cose sulle fi- 
nauze della Francia, già così poco liete 
che 11 Tirard è costretto a far immensi 
sforzi d’ ingegno per renderne meno 
7 sgradito i’ aspetto agli occhi deila Com- 
missione del bilancio. La China paghe- 
Tà un giorno, ma intanto è la Francia 
che paga, ed è certo che ua nuovo cre- 
dito di quaiche diecina di milioni sarà 
chiesto al parlamento per la prosecu- 
zione delle operazioni militari e navali 
nell’ estremo O-iente. E ciò avviene in 
mezzo ad una crisi economica la quale 
sembra indizio d'un parziale — seb- 
bene, è da sperare, momentaneo — 
essicamento delle fonti stesse di reddito. 

‘Quando appaiono 1 segai d' un iaci- 
piente dissesto o d'una condizione e- 
conomica disagiata, sogliono bascere 
screzi e malumori tra 1 soci d'una 
ditta oi membri d' una famigha. E pe- 
TÒ vediamo la disarmonia estrare nel 
Gabinetto Ferry e udiamo parlare del 
Prossimo cambiamento d’alcuni mini- 
stri. Il Ferry può presentare alie Ca- 
mere un successo della sua politica e- 
ster: cioè il ravvicinamento della 
Francia all'impero germanico, ma non 
sappiamo quanto uo tale ravwicina- 
mento sia consono al sentimento na- 
zionale, quanto valore intrinseco abbia 
ese compensi la Repubblica della rot- 

;-tura con l'Inghilter.a. Il Lockroy in- 
tende interrogare senz’ indugio il Go- 
verno su tal soggetto. Il Ministero Fer- 
Ty che è uscito incolume da più d'una 
prova, può sperare di superare anche 
le difficoltà della situazione presente, 
perchè la maggioranza che lo sorresse 
nelle passate sessioni, che gli procurò 
. da vittoria del Congresso di Versailles, 
mon 81 stanchi di concedergii una fi- 
ducia a cui tarda la rimunerazione. 
L’allusione che abbiamo fatto al Con- 


aggiunge la maggior spesa postale. Un numero Cent. 5. 


gresso di Versailles ci richiama in 
mente che uno dei primi oggetti di 
cui le Camere francesi devono occu- 
parsi, appunto in conformità alla de- 
cisione del Congresso, è il nuovo modo 
d’elezione del Senato. Lo schema di 
uua vnova legge elettorale per 1) Se- 
nato è noto, poichè 11 Ministero, l’ ha 
presentato alle Camere poca prima 
della chiasura dell’ ultima sessione. Es- 
so mantiene l’ elezione a doppio grado, 
ma tende a stabilire una più giusta 
proporzione tra gli elettori di primo e 
secondo grado. Mantiene pure 1 sena- 
tori vitalizi, ma alla loro elezione fa 
partecipare quind’ innanzi anche la Ca- 
mera dei deputati. Questa parte di la- 
voro riserbato alla Camera nell’ immi- 
nente sessione può considerarsi Il com- 
plemanto dell’opera di revisione della 
Costituzione. 


L’ OPUSCOLO DEL SIG. GRECCHI 


Fa pubblicato un opuscolo dal signor 
Grecchi, già console italiano a Lugano, 
il quale si lagna d’ esser stato privato 


del suo posto, non per suoi demeriti, | 


ma per effetto d' intrighi altrui. 

Il signor Grecchi sembra sia stato 
1° autore d’ un opuscolo, stampato a- 
nonimo a Correggio, alcuni mesi fa, 
Del quale si trattava della transazione 
Guastalia e dell’ interessenza che prese 
in quell' affare la Banca di Lugano. 

Egli poi ispirò, pare, o almeno ebbe 
partecipazione iu un aitro opuscolo, 
stampato ugualmente a Correggio, nel 
quale la stampa svizzera intravvide del- 
le aspirazioni irredentiste, che allar- 
marono 1 Ticinesi. 

ll signor Grecchi afferm» che que- 
sto secondo opascolo aveva tutt'altra 
tendenza, e che l'agitazione dei gior- 
nali svizzeri fa suscitata ad arte dalle 
persone interessate nella Banca di Lu- 
gano. Il ministero, egli dice riconobbe 
la correttezza, della sua condotta, ma 
po cedè alle pressioni dei suoi nemici 
@ lo sacrificò. 

Questo è il 
Grecchi. 

Ii Popolo Romano difende il Gover- 
no in questo affare. Dice che fu ria- 
venuto il manoscritto autentico che di- 
mostra essere il Grecchi autore dela 
pabblicazione irredentista, @ che si è 
tentato invano di consigilarlo a di- 
mettersi. Lo stesso giornale afferma 
che il Goveruo ebbe un uaico torto; 
quello cioè di avere affidato ai Grec- 
chi la rappresectanza del Consolato a 
Lugano, mancando a lui le necessarie 
attitudini. 

L' Opinione accenna alla gravità 
dell’ opuscolo : Un' eco dell'affare Gua- 
stalla, pubblicato l' altro ieri dal Grec- 
chi, specie per ciò che riguarda la 
questione Guastalla. Dice 1’ Opinione 
che è necessario sia fatta la luce. 


racconto del signor 


| Giò che scriverà l'onor. Finzi 


Scrivono da Mantova all’ Italia: 


Per quanto ciò possa essere doloroso, 
è innegabile che qui, nel campo mo- 
derato, perdura un grande fermento 
contro l'elezione di Grosseto, e io com- 
pio il mio dovere tenendovene infor- 
mati. 

Da quanto ho potuto sapere da per- 
sona che parlarono coll’onorevole Finzi, 
credo potervi informare che la pub- 
blicazione annunciatavi avrà special» 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel eorpo del giornale Cent. 40 perlinea, Annonzi în terza 
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mente di mira il truce episodio del 
Frattini con la cui vita il Castellazzo 
avrebbe realmente — secondo il Fin- 
zi — mercanteggiata la sua impunità 
tradendone i segreti estorugli con arte 
finissima, 

Molti particolari relativi alla vita 
del Castellazzo anche dopo il 1853, 
verrebbero posti in Iuce, fra cui quello 
d’ essere entrato veramente nell’eser- 
cito con falso nome, non con lo pseu- 
donimo puramente letterario di An- 
selmo Rivalta, ma con l’altro di Frao- 
cesco Strada, 

Iocoraggiato dalla benevolenza con- 
ciliatasi coi lodevolissimi portamenti, 
avrebbe rivelato i’ esser sno, ia seguito 
a che fu espulso per ordine del Vi- 
Gilani, il quale aveva chieste snbito 
informazioni al Fiozi, allora commis- 
sario a Canneto. 

Quel Bosio sul quale i giornali a- 
mici dei Castellazzo vorrebbero far ora 


| cadere tutta la colpa delle delazioni 


— e che è morto da molto tempo — 
gra un prete insegnante al nostro se- 
minario, vanosio e senza fermo carat- 
tere. Tazzoli ebbe il torto di confidare 
a lui parte di quei segreti che facil- 
mente gli vennero estorti, La sua leg- 
gerezza arrivava al puoto di leggere 
sotto i portici agli amici i proclami 
mazziniagi. 

A provare però che non a lui solo 
so20 imputabili le colpevoli coufas- 
sioni basti, il fatto che Tazzoli — con 
uno di quei mezzi ingegnosi che sanno 
trovare i prigionieri — fece avere alla 
sua famiglia due linee scritte su una 
pezzuola che dicevano: « Ho sputato 
în faccia a Bosio, Bosio e Castellazzo 
ci hanno tradito ». 

Questo bigliettino è conservato, cre- 
do, dal sigaor Urangia-Tazzoli, pro- 
curatore del Re a Cremona. 

Tornando ai Castellazzo, vi citerò 
no fatto che prova come fosse inve- 
terata tra noi la persuasione della sua 
colpabilità, 

Quaado Garibaldi venne a Mantova 
nei 67 e gli fa dedicata una serata al 
massimo teatro, parlando al popolo 
che lo acclamava tentò, con la potenza 
irresistibile che le recenti glorie gli 
conferivano, di riabilitare 11 Caste!lazzo 
fra 1 suoi concittadini in una frase 
colla quale salutava Mantova « patria 
di Tazzoli, di Poma e dì Castellazzo ». 

Ma neppure la. parola del grande 
eroe, allora più che mai cinto di poe- 
sla, potè far passare questa giorifica- 
zione, poichè al nome di Castellazzo 
scoppiarono non isolate le esclama- 
zioni di no! no! 

Anche di questo a Mantova molti si 
ricordano trattaadosi di storia aned- 
dotica molto recente. 

Vi accenno questi fatti senza voler 
entrare giudice nella presente que- 
stione; solo per invitare i difensori 
ad attendere. L'ultima parola non è 
detta ancora. 

Chi parla di calunnie, di falsità, di 
îre partigiane, ecc., non sa quel che 
si dice ed è disgustosa la fretta colla 
quale si vorrebbe caricare ora la colpa 
su un morto che, interrogato, noo po- 
trà rispondere. 

Io credo che la pubblicazione del 
Finzi porterà molta della luce richie- 
sta; ma pur troppo pel Castellazzo 
temo che quella luce non potrà riu- 
scirgli favorevole. 

6 


IL CICLONE A CATANIA 


Spigoliamo dal Corriere di Catania 
e da altri fogli altri episodi del ter- 


ribile disastro : 


| sul Piccolo. 


N. 241 


All’Ognina oltrà certo Alongi e suoi . -: 
compagni, va notato un giovanissimo 
carabiniere che quantunque ferito alle 
testa lavorò indefessamente al salva= 
taggio e per modestia ricusò di dare: 
il suo nome, poi un vice-brigadiere dî 
Finanza del luogo ed una guardia che 
nella catastrofe aveva. perduta di sana” 
pianta un’ orecchio. 

Alla Calvana fa salvata una intiera 
famiglia che trovavasi là in villegia= 
tura composta di 18 persone — ug 
poco più in basso fu trov:to na cos- 
tadino col capo fracassato, 

Uva intera famiglia, spinta dal ci. 
clone di staoza in stanza, ricoveratost 
in uno stanzino dove sprofondò la. 
VÒ!ta, restò illesa, È 

Al Borgo in una casupola sotto il 
mulino, 81 trovò una donna con uo fi- 
glio in braccio che con straziantissimi 
siaghiozzi chiedeva del marito. SI co-- 
minciò a scavare e si trovò per pri- 
mo una colomba viva ed una quartara 
piena di sale intatta. Si scavò ancor e 
finalmente sì trovò accaoto un letto il 
cadavere del marito ricercato, & 

A Picanello, per trovare uva ragaz- 
zina sotto le macerie il cav. Pasquale’ 
Moncada espose la vita cacciandosi’ 
sotto le macerie: così pure il barone 
Aprile, il signor Nicola Petrina, 
camicia, rimovevano sassi @ traspor= 
tavano i feriti insieme agli -operai, 
tutti insieme tutti concordi sul terreno 
della carità. . 

Certo Vinceazo Scuto, ebbe 11 dolore 
atroce, di ritrovare sotto le macerie, i 
cadaveri di sua moglie e dei suoi fi- 
Gli; faceva pietà a’ vederlo; disgra-® 
ziato! 

Si sentivano dei lamenti soffacati, sî 
Seguì a scavire e si rinvennero delle 
persone, miseramente soffocato. 

In mezzo alle macerie la signori 
Biraghi 6 lo sue due bellissime figlie ‘ 
parevano gli angeli della carità. 


—rebizacin 


L’ON. UNGARO 


Il deputato Ungaro, del quale s'è 
tanto parlato per la sua partenza im- 
provvisa da Napoli al primo mapife= 
starsi del cholera, scrisse una lunga 
lettera all' on. De Zerbi che la pubblicò 


Dopo aver ricordato che egli tolse 
no cannone agli austriaci, che assistò 
+ colerosi ai Granili e curò i solda 
del suo distaccamento, Ungaro dice che 
non ebbe forza d’ abbandonare sua fi- 
glia orfana, e spera che questa ragione 
Varrà a contentare gli amici e a rin- 
tuzzare i caluaniatori. 

A questa lettera l'on. De Zerbi ha 
fatto seguire un abile articolo d.fen= 
dendo l' Uagaro. 

Ricorda che Carducci rispose di non 
aver preso parte alla guerra del 1859 
perchè aveva madre 6 sorelle da so- 
stentare. Ù 

«Se Carducci — conclude De Zerbi — 
restò un gran critico, Ungaro, se pri- 
ma lo era, può restare un buon depu- 
tato. 


IN ITALIA 


ROMA 12 — Il ministro Magliani 
presenterà alla Camera un progetto di 
legge per la proroga di un anno dei 
corso legale dei biglietti degli Istituti 
di emissione, la cui durata scadrebbe 
il 31 dicembre prossimo. In pari tempo 


‘ tosi con questi suoi avversari 


serverebbe il Governo la facoltà di re- 
golare il saggio dello sconto. 

— La Conferenza monetaria, indetta 
pel 21 corrente, dicesi che si riunirà 
invece entro novembre. 

— Dicesi pure che l'on. Miughetti 
a ricnsata, alcuni giorni sono, la fat- 
tagli offerta di rappresentare l’ Italia 
a questa Conferenza. 

— li ministro Grimaldi partirà per 
Torino mercoledì. 

— Oggi è tornato in Roma l’onore- 
vole Basterts. 

— S. M. la Regina di Portogallo ha 
elargito 10,000 lire ai colarosi d'Italia. 

— Ieri notte si suicidò nei locali 
della Questura un certo Eorico Mas- 
son, nativo di Losanna. Domandava di 
parlare col questore, ma prima di es- 
fere introdotto si puntava una rivol- 
tella alla tempia esplodendo un colpo 
che penetrò sotto l'occhio. Io una let- 
tera al questore, domandava di venir 
seppellito nel cimitero protestante, in- 
sieme coi ritratti di sua moglie e dei 
figli. 

Egli venne a Roma per fondare una 
peusione svizzera. Andati a male gli 
affari, © ridotto in miseria, fa spinto 
da questa alla morte. 

— Un altro dramma di sangue ac- 
‘cadde in vico Polveraccio. Due sposi, 
di recente uuiti in matrimonio, usci- 
vano da un'osteria, quando sì fece loro 
incontro l'antico amante della sposa, 
bellissima popolana, e tratto un col- 
lello, le vibrò tre colpi, poi faggì. La 
giovane donna è moribonda, 


TERNI Ne! grandioso stabili- 
mento metallurgico che sta organiz- 


‘ zando la Società Veneta per fucinare 


le piastre da corazze, un operaio a no- 
me Michele Orena licenziato per mala 
condotta uccise con un colpo di fal- 
cetto il capofalegname Tamburlini ta- 
gliandogli la carotide perchè attribuì 
a Joi il licenziamento. 


CATANIA 12 — Stanotte un ura- 
gano aggiuuse gravi guasti alle pre- 
cedenti ruine. 

Il cardinale Sanfelice arcivescovo di 
Napoli non avendo più danaro mandò 
al nostro arcivescovo la croce pasto- 
rale ricco giolello donatogli dal Papa 
per farne danaro per le vitume del 
ciclone. 


BRESCIA — Un orribile delitto 6 
stato commesso io quel di Calvagese 
ed è così narrato dalla Sentinella Bre- 
sciana: 

Alle ore 4 ant. del 7 andante mese 
venne trovato in un lago di sangue il 
cadavere del possidente Perini Gio- 
vanni di Calvagese. 

li Perini aveva avuto, per antichi 
rancori, ripetute contese con certi 
contadini suoi compaesani. 

Nella sera del giorno 6 incontra- 
in un 
esercizio pubblico del paese, come di 
consueto, impegnò cou essi una calo- 
rosa discussione con scambio d'ingiu- 
rie e di minaccie. Finita la quale i 
contadini uscirono e si misero, sem- 
bra, in agguato in una località ove il 
Perini soleva passare e appena com- 
parve lo assalirono violentemente con 
sassi e coltelli \rrogandogli gravissime 
ferite che furono causa della sua mor- 
te. I carabinieri praticarono tosto di- 
ligenti perquisizioni al domicilio de- 
gli indiziati autori del crimine, alcuni 
dei quali vennero tratti in arresto 


perchè trovau in possesso di indu- | 


mieoti macchiati di sangue. 
Furono arrestati. 


TORINO — leri mattina, scrive la 
Gazzelta del Popolo di Torino, veniva 
invitato a recarsi all’ ufficio di P. S. 
tal Gallino Giuseppe, d'anni 31, fon- 
ditore in metalii, onde tentare di com- 
porre un dissidio col suo padre. 

Comparse le parti contemporanea- 
mente, e mentre uno dei funzionari si 
interponeva per appianare la vertenza. 
Il Gallino Secondo estrasse da una ta- 
sca della giubba un coltello slancian- 
dosi improvvisamente sul figlio Giu- 
seppe, ferendolo alla gola ed al brac- 
cio sinistro, e l'avrebbe senza dubbio 
ucciso senza il pronto accorrere degli 


agenti di P. S., che, non senza fatica, 
riuscirono a togliere il figlio dalle 
mani del padre. Questi fa subito trat- 
tenuto in arresto e il figlio traspor- 
tato in una vettura all’ Ospedale. 


ALL’ &STERO 


FRANCIA — La conferenza sulle 
cose dell’ Africa centrale si terrà a 


Barlioo nei primi di novembre. Gli 
ambasciatori che ivi si trovano rap- 
presenteranao il loro Governo. 

Sì afferma che una seconda confe- 
renza a cui prenderanno parte tutte 
le grandi Poteaze, comprese l' Italia, 
la seguirà per omologarne le deci- 
sioni. 

Il blocco di Tomsuy sarà ufficial- 
mente comunicato a tutte le Potenze. 


IN PROVINCIA 


Sunto delle più importanti Deliberazioni 
prese dalla Deputazione provinciale 
nel mese di Settembre p. p. 


(Contin. e fine vedi N. 239) 


Accorda all’ appa!tatore sig. Campa- 
nati la chiesta proroga per la forni- 
tara della ghiaia sulla strada di Cop- 
paro. 

Nulla opponeado all’ opposizione dei 
rasteili alle porte Cappuccini e Tre- 
pouti in Comacchio, iatende però che 
tornata la pubblica salate in istato 
normale siano tosto :1m0ssi 6 nuova- 
mente consegnati a chi di ragione. 

Approva il deliberato del Consiglio 
Comunale di Ferrara con cui vennero 
sagcite varie disposizioni relative alle 
pensioni degli impiegati comunali. 

Approva il deliberato dello stesso 
Consiglio con il quale riduce a soli 30 
auni il termine utile al conssguimento 
della pensione per gl'insegnant delle 
scuoie secondarie. 

Autorizza la Direzione degli Orfa- 
vatrofi e Conservatori a stipulare a 
trattative private :1 coutratto per la 
fornitura del pane, dal 1 Ottobre 1884 
al 30 Settembre 1885, alle condizioni 
esposte. 

Espoae al Ministero dei lavori pub- 
blici lo stato di rovina in cui trovasi 
l’argine del Volano da Marozzo al 
Mare, interessando perchè in confor- 
mità della legge sia al più presto pro- 
veduto alle necessarie riparazioni. 

Determina di soprassedere per ora 
dal risolvere su la domaoda di Cento 
per la permuta dello stradello d'Al- 
berone con un tratto di strada pro- 
vipciale. 

Esprime al sig. Sindaco di Ferrara 
l'avviso che il 
acconsentito dal Comune di Ferrara e 
di Bondeno a quello della Provincia 
per la fsrrovia Suzzara-Ferrara sia 
combinato d'accordo fra essi con reci- 
proca loro soddisfazione, 

Formula le opportune istruzioni al- 
\’ logegaer primario incaricandolo di 
convenire 1 vari cottimi proposti per 
la esecuzione dei lavori al ponte San 
Giorgio sul Volano. 

Chiede al R Genio civile 11 permesso 
di costruire una rampa provisoria nel- 
l’argine destro del Volano di fronte 
al mercato dei bovini per l'impianto 
del ponte provisorio io legno sul Vo- 
lano. 

Come all’ incarico avuto dal Consi- 
glio ‘proviaciale procele alla nomina 
dei Delegati stradali per l'anno 1885. 

Determina di erogare la somma de- 
stinata dal Cousiglio provinciale a sus- 
| sidio dei colerosi, inviando L. 1000 al 
Profetto di Napoli, L. 500 al Sotto- 
Prefetto di Spezia, riservando le ri- 
manenti L. 500 per accorrere in sol- 
lievo di qualche altra località. 

Accorda al Consigliere Ing. Cavalieri 
| Ducati 1’ ulteriore acconto domandato 
per il progetto ferroviario affidatogli 
attendendone la prossima presenta- 
zione. 

ladirizza al Ministero dei lavori pub- 


blici una istanza per ottenere una mo- 


riparto del concorso | 


dificazione nel tracciato ferroviario 
della linea Argenta-Alfonsine propo- 
sta dal Consigliere on. cav. Vandini 
al Consiglio provinciale e da questo 
appoggiata. 

Iosedia nella carica di Deputato Pro- 
vinciale l'on. sig. avv. prof. Giorgio 
Tarbiglio. 

Esprime parere che non si abbiano 
per ora da proibire i pubblici mercati 
nei vari Comuni della Provincia. 

Rimette all’ ufficio del R. Genio Ci- 
vile il progetto e 1 tipi del lavoro da 
farsi al ponte di S. Giorgio sul Vo- 
lano pel necessario permesso. 

Assicura la Provincia di Mantova 
che all’epoca in cui dovrà pagarsi 
sarà senza eccezioni da questa Azien- 
da soddisfatto il convenuto concorso 
per la ferrovia Suzzara-Ferrara. 

Accerta ia Congregazione di carità 
di Copparo che nella distribuzione del- 
la parte di fondo per le vittime del 
colèra tuttora disponibile 81 avranno 
presenti gli sventurati appartenenti a 
quei Comane. 

Accorda agli Appaltatori Federici- 
Soldati la proroga a tutto il 10 p. v. 
Ottobre pel compimento della forni- 
tura della ghiaia di manutenzione in 
alcune strade del 2° riparto. 

Dichiara al Comuue di Polesella che 
non avendo più quest’ Amministrazione 
alcuna ingerenza in quel passo sul Po 
noo crede di dovere interiquire circa 
la proposta ad Esso fatta per ia nuova 
conduzione, ed anzi lo Invita a rego- 
larizzare questa partita a termini delie 
convenzioni intervenute fino dal 1879. 

Approva il deliberato del Consiglio 
comunale di Argenta con cui si ri- 
forma l'organico dei maestri elemen- 
tari, e sì migliora il loro stipendio. 

Approva ia deliberazione dell’ Am- 
ministrazione del Monte di Pietà in 
Cento con cui accetta la cauzione of- 
ferta da quel Capo montista. 

Nalia ha da eccepire sopra i prov- 
vedimenti relativi al personale ammi- 
nistrativo, ed all'ordinamento degli 
uffici comuvali di Argeota deliberati 
da quei Consiglio comunale. 

Per quanto riguarda l'autorità tu- 
toria approva 11 deliberato della Con- 
gregazione di carità di Cento con cui 
accetta una donazione fatta dal sig. 
dott. Giacomo Candi per pubblica be- 
neficenza. 

Si riserva di deliberare sopra le spe- 
se per provvedimenti sabitari delibe- 
rati dalla Giunta Mapicipale di Co- 
macchio dopo che avrà comunicazione 


| delle disposizioni di quel Consiglio co- 


munale al riguardo. 


BOLLETTINO SANITARIO UFFICIALE 


Dalla mezzanotte dell’ 11 alla mez- 
zanotte del 12 Ottobre: 

Prov. di Alessandria: casi 1, morti 3. 

Prov. di 


Prov. 

Prov. 

Prov. 

Prov. di Chieti: 2 cast. morti 1. 
Prov, di Cremona: @casi, morti 4. 
Prov. di Ferrara: 2 casi e morti 0. 
Prov. di Genova: A_ Genova casi 3 


6 4 morti de: quali 2 dei casi prec. 

Io provincia 11 casi. 8 morti. 

Prov. di Cuneo: 16 casi, morti 10 
Prov. di Milano: casi 5, morti 0. 

Prov. di Modena: 2 casi, morti 0. 
Provincia di Napoli. A Napoli 31 

morti e 27 dei precedenti ; casi nuovi 

93. Nella provincia : casi 33, morti 7. 
Prov. di Novara: casi 4, morti 0. 
Prov. di Padova: l caso. 

Prov. di Potenza: casi l. 

Prov. di Reggio Emilia: casi 1, morti 3. 
Prov. di Rovigo: casi 1, morti 0. 
Prov. di Salerno: casi 1, seg. da morte. 
Prov. di Torino: casi 2, morti 2. 
Napoli 12 — Bollettino della Stampa: 

Dalle ore 4 del 11 alle 4 del 12segna casi 

97; morti 48; 6 dei precadeati 0. 
Genova 12. Bollettino Municipale dal- 

le 10 dell’ 11 alle 10 del 12: Casi 3, 

morti 2, dei precedenti 2. 

Napoli 12. — Il bollettino municipa- 
le di 1eri nota 84 casi e 51 decessi, 

Genova 12 — Dalle 10 di iersera alle 
11 di stamane, 5 casi. 


CRONACA 


PEI COLEROSI DELLA NOSTRA PROVINCIA 
(Sottoscrizioni alla Gazzetta) 


Importo bozzoli di car- 
tuccie lasciate da alcu- 


ni soci del tiro a segno L. 105 
Fano Vittorio. . . , . « 1— 
Fratelli Mantovani. . . « 10 — 

L. 12 05 
Lista precedente « 130 — 
L. 142 05 


Ul colèra în provincia. — 
Un nuovo caso a Goro, Comune di Me- 
sola e due a Copparo. Fra questi ul- 
timi e’ è una tale Farivati Maria, avola 
del Balli Oiiuto di anvi 11, morto sino 
dal giorno 2 corrente mese e che diede 
materia a taoti dubbi e tante disqui- 
sizioni sul carattere più o meno co- 
lerico dei morbo che lo colpiva. 

A tatt'oggi 1) numero dei colpiti e 
dei morti nella provincia nostra così 
si suddivide: 

Comune di Ferrara casì 11 morti 8 

id. di Copparo » 27 » 1 
id. di Codigoro » 14 » 
rd, di Bondeno » 9 » 2 
id. di Mescia >» 4 » 


Casi 65 Morti 33 


Sicut erat. — Ci vollero parec- 
chi g:oruì di prova per capire ciò che 
noi avevamo capito sino dal bel prin- 
cipio, e cioè che col numero attuale 
dei portalettere sarebbe stato mate- 
malmente impossibile fare le quattro 
distribuzioni postali — e quindi la di- 
stribuzione delle 10. 30 aotim. è stata 
ieri abolita. 

Il signor Ispettore però, deve aver 
raccolto sufficienti lumi, deve aver 
toccato con mano quali sono gli ur- 
genti, ineluttabili bisogni dei servizj 
postali nella città nostra e quindi spe- 
riamo che tanto gridare e tanto bat- 
tagliare oon sarà stato fatto inut:l- 
mente. 


La nuova proroga. — Con- 
atatiamo, riserbandoci di commentarla, 
la estrema e giocooda meraviglia con 
cui fa accolta la decisione ministe- 
riale che proroga al 1° Novembre l'a- 
pertura di tutte le scuole nella nostra 
città. Gli scolari oziaodo, i professori 
oziando e beccandosi la paga, noa stan- 
no nella pelle dal gran ridere; ma ri 
diamo noi pure senza essere scola: 
nè professori. 

E c'è di che... 


A Comacchio. — Il Consiglio 
Comunale nelia prima seduta d'autun- 


| no inaugurava la sessione inviando il 


seguente telesramma : 
S. E. Ministro Real Casa 


Roma 
Consiglio Comacchio inaugura 
sessione autunnale pregando V. E. esprimere $. M, 


sentimenti profonda ammirazione cittadinanza ce- 
macchiese per avere di Persona confortato e s00 
corse popolazioni gravemente funestate dal colera. 


Il prefato Ministro rispose al Sindaco: 


Nei sentimenti dei quali la S. V. si rendeva in- 
torprete per la visita di S, M. il Re alla città di 
Napoli colpita dal colera, l' Augusto Sovrano 
non solamente ravvisata una novella prova dell' 
fettuosa devozione di cotesta cittadinanza ma 
cora un segno di solidarietà Nazionale di fronte 
al pericolo ed alla sventura. 

Ho quindi l'onore di esprimere alla S. V. ed 
alla popolazione che Ella rappresenta la soddisfa- 
zione ed i ringraziamenti del Re. 

Con distinta osservanza 

Il Ministro - Visone 


Sl Consiglio provinciale 
terrà seduta 1ì 20 ottobre, ed occor- 
rendo sedute successive, per trattare 
dei seguenti oggetti: 

1. Consuntivo delia gastione 1883. 

2. Bilancio preventivo deli’ esercizio 
1885 ed oggetti ostranei al bilancio e 
petizioni. 


Echi della passeggiata di 
beneflenza. — Ripariamo ad una 
ommissioae ieri incorsa, menzionando 
fra quelli che meritarono speciale ac- 


è 


"cenno, il Comitato di assistenza e pre- 
videnza pei colerosi e la Società dei 
tappezzieri che prestò anche gratuita- 
mente la sua opera nell addobbo del 
«carri. 

Sappiamo, che taluni tengono ancora 
‘în serbo offerte od indumenti che ave- 
vano destinato per la passeggiata di 
Domenica in attesa che i raccoglitori 
salissero le loro scale. Essi possono 
parimenti fare la loro filantropica of- 
‘ferta depositandola al nostro ufficio o 
a quello della Rivista. 


Uno scheletro umano ben con- 
8ervato venne trovato stamani alla 
profondità di circa due metri prati- 
«candosi dei lavori di sterro vicino a 
‘Porta Po. 

Lo stato dello scheletro e del terreno 
lascia credere che il corpo sia stato 
‘ivi seppellito da tempo remoto. 


Periodico didattico. — Ab- 
biamo ricevuto da Portomaggiore i 
due primi numeri della ebdomadaria 
Domenica dell’ insegnante rurale. 

Il giornale è fatto bene, risponde 
allo scopo per cui sorge e lo racco- 
mandiamo a quanti hanno amore od 
interesse nelle cose didattiche. 

Se si completerà dando conto dei 
più importanti concorsi e delle prin- 
cipali sedi vacanti sarà vieppià utile. 


Sacco nero. — A Mortesanto, 
medisate rottura ai muro del magaz- 
zino del possidente Nagliati Carlo, la- 
«dri ancora sconosciuti vi s’introdussero 
asportandovi 
«di L. 700. 

— L'arma dei Carabioieri Reali pro- 
«cedette ali’ arresto di B. G. di Cento 
colpito da mandato di cattura per 
‘farto qua:ificato. 

— A Copparo venne perpetrato un 
farto di polli pel valore di Lire 30. 


Pubblicazioni. L’ egregio 
dott. Augusto Mortara, segretario alla 
direzione generale del tesoro, e segre- 
tario della commissione per la con- 
venzione monetaria, ha pubblicato nel 
luglio p. p. un interessante lavoro nella 
Rassegna nazionale di Firenze col ti- 
tolo: I precedenti dell’ Italia nella 
questione monetaria. 

Questo pregevole lavoro che abbrac- 
cia un periodo di 20 anui (1862-1882) 
«è stato ora stampato in separato opu- 
scolo a Firenze coi tipi di M. Cellini 
e C. e merita tutta l’attenzione degli 
economisti italiani e in genere di co- 
Joro che 8° interessano delle quistioni 
oanziarie. 

Ci congratuliamo col valente giova- 
ne scrittore, ed amico nostro, della 
molta dottrina con cui ha saputo tratta- 
re il grave argomeato. 


Prestito della città di Bari. 
— Ne l'estrazione di questo prestito, 
seguita a Bari il giorno 10 ottobre 
«corrente, vi furono le seguenti prin- 
cipali vincite: 

La serie 856, N. 53, vinse il premio 
di L. 50,000. La serie 759, N. 82, vinse 
quello di Lire 2000. La serie 335, N. 20, 
Vinse l'altro di Lira 1000; e le serie 
100, N. 91 e 57, N. 79 vinse quello di 
Lire 600 ciascuoa. 


Teatro Tosi Borghi. — Come 
abbiamo aonunziato questa sera alle 
ore 8 1 rappresenta il nuovissimo 
dramma medio-evale in due atti di 
Arturo Garzes « Gilda » dramma scritto 
espressamente per la signora Tessero. 

Auguriamo al Garzes, giovane di 
molti me«iti, un brillante successo del 
suo lavoro. 

Farà seguito « Lo zio Paolo » com- 
media in 2 atti di Desiderato Chiaves. 

Colla recita di questa sera si apre 
un secoudo abbonamento, nel quale 
sorio comprese le novità seguenti ; già 
allo studio, e cioò: 

Cecco Bue - Giustizia Rusticana - 
Messer Boccaccio a Napoli - Marat. 


Utriori CoMUna i STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 11 Ottobre 1884 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 2- Tot. 3. 

Nati-Morvi — N. 0. 
PussLicazioni pi M4TRIMONIO 
«Chiccoli Luigi di Antonio con Ardizzoni Ma- 


anepa per l'ammontare | 


ria di Alessandro — Brina Carlo fu Lucio 
con Felloni Elisa fu Michele — Zapparoli 
Sante di Pietro con Graziani Marianna di 
Giacomo — Molinaro Giovanni di ignoti 
con Marani Elisabelta fu Luigi — Giova: 
netti Riccardo fu Riccardo con Masieri Li 
via di Gaetano — Zaffagnini Pietro del- 
l'avv. Domenico con Mignani Emilia di 
Camillo — Ronearà Luigi fu Gaetano con 
Margotti Rosa fu Lorenzo — Manina Ce- 
sare di Luigi con Pederzani Cornelia di 
Cesare — Ancona Gioachino di Alessan- 
dro con Ancona Benvenuta fu Jacob An- 
gelo. 

Duegemelli Luigi di Antonio con Sonastri 
Annunziata, Esposta — Stabell.ni Pio fu 
Giorgio con Cavallari Luigia di Giosuè — 
Paparella Gaetano di Carlo con Gherardi 
Carolina Maria di Luigi — Lupi Luigi fu 
Giovanni con Guandalini Maria fu Eugenio 
— Felloni Ermippo di Francesco con Dos- 
sani E eonora fu Giovanni — Pazi Angelo 
di Antonio con Martinelli Barbara fu Gae- 
tano — Tenani Vittorio di Gio. Batt. con 
Vecchi Santa di Francesco — Castelbo- 
lognesi Moisé di Lione con Levi Rosina fu 
Salomone — Carassiti Gio. Batt. di Pietro 
con Molena Teresa fu Luigi. 

Morri — Gorbini Maria Fany fu Pietro, ved. 
Volpiani di Ferrara di anni 79, giorn. 

Afinori agli anm uno N. 0. 


12 Ottobre 
Nascita — Maschi 0 - Femmine 2 - Tot. 2. 
Nat-Moati — N. 0. 
MarnIMoNI — N. 


Morri — Pedroni Carlo fu Gaetano, coniug. 
di Quacchio di anni 39, muratore. 
Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI ET EOROLOGICHE 


13 Ottobre 
@ar.° rivolto a 0° lemp.*min.* 49,2 
kit ined, mia. 75993| » mass.*®  14%,50 
Ai liv. del mare 762.00] © » media 82.80 


Tidità media : 47°, 8|Ven. dom. WNW;NW 


State prevalente. dell’ atmosfera : 
Quasi Sereno, Nebbia rara 


14 Ottobre — f'emp. nanna + 4° 20 

Fempo medio di Rome a mezzodi vere 
di Ferrara 

14 Ottobre ore 11 mia. 49 sec. 16 


Tslegrammi Stofanì 

Roma 13. — Parigi 12. — Il Temps 
reca: Per la conferenza di Berlino si 
faranno tre serie di inviti: La prima 
comprende le potenze direttamente in- 
teressate per i loro possessi, protetto - 
rati e fattorie nell’ Africa occidentale, 
cioè Germacia, Francia, Inghilterra, 
Spagoa, Portogallo, Oianda, Stati U- 
niti. Esse ricevettero l'invito. 

Ulteriormente inviteransi l’Austria, 
la Russia e l’Itaiia. 

Infine le poteaze secondarie come 
Stati Scandinavi, chiameraosi ad as- 
socìarsi alle decisioni della conferenza. 

Questa deve fare una convenzione 
riguardo ai territori dell’ Africa occi- 
dentale senza gli attuali possessori ed 
aprire il commercio universale dei mer- 
cati dell' Africa equatoriale. 

Milano 13. — Genala è giunto ieri 


Arequipa 12. — Caceres è arrivato 
e fa ricevuto con entusiasmo. Canovaro 


gli ba presentato 4000 soldati bene 
equipaggiati. 
Il movimento io favore di Caceres 


aumenta al sud e al centro del Perù. 


Lima 12. — Dicesi che Pierola pre- 
pari un movimento rivoluzionario. 
| Torino 18. — Magliani è arrivato 
ieri sera. 

Londra 13. — Il vapore francese 


Ville de Barrè recantesi dali’ Havre a 
Montevideo affondò presso le Canarie. 
L'equipaggio ed i passeggieri furono 
salvati eccetto 11 dottore Bakper. 

Cairo 13. — Una lettera del Kedive 
a Nubar pascià dice che il governo 
egiziano risarcirà completamente il 
mimstro delle finanze ed 1 faozionari, 
qualora i tribunali Joternazionali se- 
questrassero le loro proprietà private 
ia seguito alla sospensione dell’ am- 
mortamento. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 13. — Il Times ha da Shan- 
ghai : Scoppiò una sommossa a Wenchovi. 


Le case degli stranieri appartenenti qua- 
si tutte ai missionari, vennero incendiate 
dalla folla, come pure gli archivi della 
dogana. Nessun morto. L' ordine fu rista- 
bilîto. 

Cairo 13. — Una lettera del Kedive 
a Nuber dice che il governo egiziano ri- 
sarcirà completamente il ministro delle 
finanze e i funzionari qualora i tribunali 
internazionali sequestrassero le loro pro- 
Rriotà private in seguito alla sospensione 
ell’ ammortamento. 

Londra 13. — Il Daily Nevv ha da 


Varna: Il governatore di Bagdad spedì | 


2000 soldati contro la tribù dei Kurdi che 
si è sollevata. 

Bruxelles 13. — Avvennero gravi di- 
sordini a Senzeillòsee, provincia di Namur. 
Avendo il consiglio comunale soppresso 
le scuole delle ragazze la folla invase il 
‘municipio, bastonò ed espulse i consiglieri, 

uindi invase e saccheggiò il presbiterio. 
ja gendarmeria intervenne. Temonsi nuo- 
vi disordini. 

Madrid 13. — Parlasi di un prossimo 
convegno alla frontiera fra il re di Spa- 
gua e quello del Portogallo in occasione 

lell’inaugurazione della ferrovia di Sala- 
manca. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


lisca ina 
Nei pome: dell’ otto corrente 
mese spirava Raffaele Ciamber- 
lanî, non ancora diciasettenne, stu- 
dente della 4° classe ginnasiaie. Il suo 
iogegno svegliato lo aveva reso su- 
periore a tutti | compagni, e merite- 
vole del premio di 1° grado. L' amore 
suo allo studio fu tale che, 
gà oppresso ‘ial ma'e, pure volle fre- 
queotare la scuola, simo agli ultimi 
giorni deil’ anno scolastico. Essendo 
foraito l'ottwmo cuore, di nobili sen- 
timenti, trattò con i modi più affettuosi 
6 gentili : suoi condiscepoli, nei quali 
perciò lascia di sò indelebile memo ia. 
Quale erusa sventura colpì 1’ infe- 
lice sua famiglia! Ma tu, o anima e- 
letta, pregnera: per essa, e pei desolati 
tuoi amici da colassù, dove avrai ri- 
cevuto il guiferdone delle tue virtù. 
Gli amici 

G. Bianchini - C. Nepi. 
BOSCO 


Sebbene un {d in ritardo — ritardo 
involoutario per l’abbondanza quoti- 
diana di matsria — aonunziamo la 
pubblicazione del voiame sesto del Cor- 
so di Diritto Commerciale, quest’ ope- 
ra magistrale dell’ illustre prof. Ercole 
Vidari. 

Questo volume è consacrato ai Con- 
tratti del commercio narittimo (capi- 
tani, arruoiamenti, noleggi, cambio, 
assicurazione, privilegi derivanti tali 
contratti); nè questa materia è in esso 
esaurita, che sarà continuata nel vo- 
lume settimo, il quale conterrà anche 
quelle che riguardano la cambiale. 

Il comm. Hoepli di Milano ha poi 
avuto un’ eccsilente idea, e d'accordo 
col prof. Vidari ha pensato di pubbli- 
care in un volume separato e indipen- 
dente questa parte dei Corso di diritto 
commerciale che riguarda Ja cambiale. 
A ciò fu mosso dalla’ considerazione 
che la cambiale è un titolo che og- 
gidì corre fra le mani di tutti, e che, 
se principalmente serve ai commer- 
canti, viene adoperata con profitto an- 
che da tutti. 

La d.ffusione ognor crescente di que- 
sto mezzo di credito fa sì che il pro- 
messo volume servirà di codice della 
cambiale, potrà correre facilmente fra 
le mani anche di coloro cui meno inte- 
ressano le altre parti del Corso del 
prof. Vidari, 

La nota dottrina ela diligenza dello 
illustre Vidari sono la miglior garan- 
zia che i’ annuoziato volume sarà il 
commento migliore e più ricercato au- 
che dagii uomini d'affari, oltrechè da- 
gli studiosi e dai professionisti, per la 
retta intelligenza della nostra legisla- 
zione cambiaria, che, come è noto, è 
quanto di più nuovo e di pù impor- 
tante contenga il codice di commerc:0 
ia vigore. 

L' editore Hoepli ha dunque pensato 
assai di Milano bene di commettere al 


sebbene | 


| Antonio Taddei e figli. 


Vidari la compilszione d’ un sì impor="4 
tante lavoro, che riuscirà, a non dubf= di 
tarne, ad avere un’ esito grandisarmoij 


AVVISO id 


Il cav. Domenico Bertoli. chirurgi 
dentista per aderire alie ripetute: do 
mande dei suoi nnmerosi clienti, 44 
nella speranza di poterli viepprà fa 
vorire della sua opera, avverte chi 
per lo avvenire ogni prima domenic&* 
di mese, terrà aperto !l suo gabinetto 
dentistico nell’ Albergo deli’ Europa: 
dalle ore 9 ant alle 4 pom. al qualaf 
accudirà personalmente. 
Il Deposito di liquori e po!veri den#: 
tifricci trovasi al'o spaccio di priva: 
tiva di Dalla Penna sotto 1) Porti 
del Teatro, 
In Bologna abita in Via Ve 
numero l. 


Anno scolastico 4884-85. Corso: 
preparatorio agli esami di ammi: 
sione ai Collegi ed alla Scuola 
litare. Lezioni. private ‘per i coi 
Classici e Tecnici. 
Rivolgersi alla Tipografia, Libr. 


DA AFFITTARE SUBITO 
Appartamento con sue comodità; 
Via Borgo Leoni N. 50. 
Parlino col sig. A. Mantovani ini 
detta Casa. È 
= ____—_—T——Ò 
È affittabile a Pontelagoscuro 
piarda del Po un Magazzeno . per 
collocamento Granaglie. 
Dirigersi al signor Alessandro‘$ 
Munari recapito alla Tipografia Bre-\}# 
sciani. 


e —_—_y 

AFFITTABILE un appartamento: 
composto di sei ambienti con sala: 
grande, cucina e granaio al 2. pia-: 
no del fabbricato, detto dei tre mori%j 
in Ferrara Via Cortevecchia ,Boc- 
caleone e Vicolo del Podestà di 
ragione del conte Lodovico Beo- 
cari. 

Rivolgersi per le trattative allo’ 
studio del sig. avv. Novi, via Com=' 
mercio N. 30. È 


IL VERO È DELIZIOSO È 
CENTEREGE 


del sig. PRESSANTI di Teramo premiato 

in tante Esposizioni Estere e Nazio- 

nali, tanto elogiato e raccomandato 

dall’ illustre Professore MANTEGAZZA, 
trovasi nella botliglieria del Tram 
way del sig. Francesco Bo'ognesi, it: 
solo rappresentante per ia provinoiaz 
di Ferrara. 

Prezzo per ogni bottiglia L 2 
Ai signori esercenti lo seoato d' usa: 


NO VI À n 
ACQUA SAVONAROLA- 


Fabbricata da 
GIOVANNI GUIDICINI 
APPROVATA DAL CoNsIGLIO MEDICO 
SANITARIO PROVINCIALE DI FERRARA" 

Non più sapone per la toielette F 
Quest’ acqua aromatica odorosa pu: 
lisce e conserva i denti, rende mor: 
bida e bianca la pelle. Essa conserva. 
un soave odore ed è superiore a qua- 
lunque altra fatta allo stesso scopo. 
Modo di servirsene ‘G 
Si usa come |' acqua di Felsina per:"* 
lavarsi @ per pulire i denti si adopera 
uno spazzolino morbido versandone, 
poche goccie in un jioco d'acqua. Inafe* 
fiando uoa stanza si toghe il cattivo’ 
odore. È 
Si vende al Negozio Bresciani Via 


Leoni 24 al prezzo di p. bottiglia. - 


Il Canapificio ferrarese 


acquista Canepa e Caneponi in bac< 
chetta. 


nti 


Non più Medicine 


> PERFETTA SALUTE atta 


tutti senz 

ia è speso, modianto la 

‘senza purghe ni inte la 

‘deliziosa Farina di salute Du Barry 
ì Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


’stuzion n 
“Rie, deperimento, reumatismi, gotta tutte le feb- 
” bri, catarro, convalsioni, novralgia, 
X‘jato, idropisia, mancanza di fresc! 
: nervosa; 37 anni d’invariabile sucossto, 
fatto di N. 100soco cure, comprese quelle 
ratore Nicola di Russia, di 8. 8. 
i del dotiore Bertini 
Castelstuart, di molti modici del 
di Pluskow, della marchesa di Bré! a 
‘a,811. — Castiglion Fiorentino, 7 


Spoleto 
Ki N. 
rà. 
e una scatola 
levalerta Arabica 


i 84 anni, Le mie gambo divi 
"mia vista non chiede più ocol 
è come a do anni, ta 
“gemma ‘ringiovanito, © predico, confesso, visito 
imtmalati, faccio via; piedi, anche lunghi je 
‘susitozzi chiara la mente € fresca la memoria. 
D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 


Praneto, 
n 


ein Roana 
ito a febbre mi 
Li i eperimento solirsado | continuamente 
fone di ventre, colica d’utero, dolori 
idori terribili, tanto che 
età di venti anni con 
una vecchia di ottar 
È:um po'di salute. Per grazia di Dio la 
tra madre mì foce prondore la sa Revalenta 
Arabica, la quale mì ha ristabilita, e quindi ho 
‘Aakedato mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
È gnfuto che a lei debbo. 

i Cumseenrina Sanzi, 408, via S. 1 
‘Quattro volte più nuti 
‘mossizza anche sd volte il 

rimedi. 


«Prezzo della Revalenta naturale : 


În Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
3 450; { chi. L. 852 112 chi. L. 19; 6 
La 


‘Deposito generale per l° Italia presso i si- 
'Pacasini © Viniaxi, N, 6, via. Borromei 

bf Milano ed in tutte le città presso | far- 
‘macisti e droghieri, 
CESENA = Gazzoni Agostino. l 

G. Giorgi e figli, farmacisti, 

strada Dandini, 

Pietro Botti, farm. 

Filippo Navarra, farm., piazza 

ila Pace. 

Aldo: Atti, Borgo Leoni. 

G. B. Muratori. 

A. Pantoli, droghiere, 


Mamante Fabri, 

Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada poria Sisi, 831. 

Legnami e Borzatti. —— 

(di Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


Eater 


INI 
i, ALBERTO 


AI Negozio di Fuochi Artificiali 
in Via Corso Porta Reno N. 50 sono 
‘vendibili 

cBENGAL purificati INODORI 

per THATRI e Salon 


LA STAGIONE. 


Milano — Corso Vitterio Emanuele 87 — Milano 
(U. HorpLi) 


È il più splendido, economico, il 
più diffuso e l’unico che eseguisca espressa» 
mente tutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 

Tiratura 720,000 copie 
in 14 Lingue, 

In un anno: 2000 inci 
ioni originali; 400 modelli 
re; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi. 
zione ha ino'tre 86 figurini 
colorti artisticamenteal l'ac- 
quarello. 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regn 


anno © sem trim. 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola « 8, — 4, 50 2, 50 


Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz- 
zino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso_ Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


IMPORTANTE 


PILESSIA 
Spasmi, Convuisioni 
e Nevralgie sono 
RADICALMENTE GUARITE 
col mio metodo 
Gli onorari 
non sono dovuti 
che dopo successo 


Cura per corrispondenza 


Prof. D.r Albert 


Onorata dalla Societa scientifica francese 
della Medaglia d'oro di 1° classe 
per merito distiuto. 


Paris 6 - Place du Tròae - 6 
AZ NS ZI) 


ANTICA FON E PEJO 
ACQUA FERRUGINOSA 
Medaglia alle Esposizioni 
milano, Francoforte, 1881 Trieste 1882, 
Nizza 1884. 

Ein tempi d’ epidemia beveto 
Acqua Minerale. 
DR BARTÈLS. 
Ein tempo di Cholera non 
manchi #l rostro desco uva buvua ac- 
qua minerale. 
D.R FELIX DE-BAUMONT. 


Nienio mierobi. — L'Acqua 
minera:e è immune da microbi, 
D.R KocH. 


Rivolgersi alia Direzione 
in Brescia, dai Signuri F 
depositi anounessti. 


Convitto Amedeo di Savoia in Imola 
DIRETTO 
dal Cav. Dott. D. Luigi Ungarelli 
DI BOLOGNA 


Si accettano giovanetti dar 6 ai 12 


aavi. 
Istrnzione Elementare, Tecnica e 


Gisinasiats, secondo i programmi go- 
vernativi, nelle scuole Comunali Pa- 
| reggiate Allo Rozio. 
| Corso preparatorio ai R. Istitati Mi- 
‘o litan. 

Pensione anaua L. 600. 

Per acere schiarimenti 0 program- 
mi rivolgersi al Direttore locale in I- 
mola sig. Adriano Pagani. 


CARLO CATTI 
Cura dei denti e della bocca 


Denti artificiali da. L. 5aL. 26 
Dentie:e da . . » 100 a » 200 


Lavori garantiti 
Bologna, Via Clavature N. 2. 


I 


Sciroppo Ghina Ferro-Arsenicale 


SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 


DI F. NAVARRA 
IN FERRARA 


Questo preparato è di un effetto sicuro, immancabile in tutti quei casi: 
aei quali i tre più validi ricostituenti della moderna farmocologia hanno la 
loro indicazione: anemia. clorosi, perdita di forze in seguito a malattie acute, dima- 
grimento, accessi nervosi, isterici accompagnati o mautenuti da 1potrofia, da esau- 
rimento nervoso per morbi pre:re:si, e per patemi d'animo: ino:tre nelle 
malattie cardiache in cui è necessario favorire la nutrizione del miocardio, in 
quelle polmonari in sostituziona del solito decotto di lichaae e china, dell’ c- 
lio di meriuzzo ; nelle reliquie morbosa delle fabbri malariche. 

Questo Sciroppo di un sapore grato ed omoganco allo stomaco il più de- 
licato ‘è. con vera avidità zustato dai ragazzi. 

Deposito in FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace e Corso Giovecca 
— Perelli, Piazza della Cattedrale — Cabrini, Piazza delle Erba — Borzani, 
Corso Ghisia — Benazzi, Piazza Ariostea — Bravi, Corso Porta Po. 

in ARGENTA - Farmama Cobianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA - 

Farmacia Gherardi -—- FICAROLO (Vensto) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA DEL PILONE (Trino) - Farmacia Jorio — PONTELAGOSGU- 
RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau- 
ro — PIACENZA - Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- 
macia Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) - 
Farmacia Turri — TORINO - Farmacie C. Viale e Torta =- VENEZIA 
- Farmacia G. 8. Zampironi — BRESCIA - Farmacia Girardi — VE 
RONA - Farmacia Tantini — BOLOGNA - Farmacia Zarri. — FIESSO 
UMBERTIANO - Farmacia Franzoja. 


FARINA Lattea H. NESTLE 


15 ANNI DI SUCCESSO 
i )\-$4 CERTIFICATI NUMEROSI 


21 RICOMPENSE 


DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE delle primarie 


E 
8 MEDAGLIE D'ORO AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa supplisce ail’ insufficienza del latte materno, facilita lo s'ettare, 
| digestione facile e completa. — Si vende in tutte le buone farmucie e 
drogherie. 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE HevRI NESTLÈ Vevey (Suisse). 


Si vende in tutta le nrimarie farmacie e drogherie del Regno, che ten- 
gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati ri- 
lasciati dalle autorità mediche italiane. 


| Ferrara - Via Corso PORTA RENO N. 88 - Ferrara: 


La Ditta Fr.lli MARCHI e 0. 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio del vero 
Cemento Portland di Germania a lenta e pronta presa. 


id. Grenoble id. le 
id. Casale Monferrato di 1.°, 2.*, 3.°, qualità 
id. Ponti contro l’ umidità e salsedine 


Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 


A PIACERE DEL COMMITTENTE 
Ornati per fabbricati. Condotti per acqua. 
Gradini per scalo. Copertine da muri 
Balaustre e mensole. Panchette da giardino. 
Copertine da ponte. Quadrettoni traforati e per ma-- 
Orinatoj. crapiedi cilindrati e rigati. 
Abbeveratoj. Teste di camino. 
Pavimenti in quadrelli di qualun- Vaschette inodore per latrins in 
que disegno e colore. maiolica con valvole di ottone 
Beton uso francese ciliadrato e ri- eghisa con rabinetto e senza. 
gato con diversi diserni. Macchinette inglesi per latrine con 
Bancali per finestre. pompa e rubinetto per acqua. 


Assume qualunque lavoro per riscaldamento di Stabilimenti, Alberghi, Palazzi ecc. 


Deposito ed assortimento completo di Stuffe, Franchlin 
e Caloriferi. — Mattoni refrattari inglesi. - Tambelloni da 
forno e terra refrataria. -- Condotti a doppia vernice di di- 
verse dimensioni. -- Terraglie di Castellamonte. — Cucine 
Economiche e Fornelli di Ghisa. - 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


